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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTI    BISELLO ALESSANDRO e MAGOSSO RAFFAELE    Cl. 3^M



  
MATERIA
LABORARORIO DI STRUMENTI A FIATO



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Il gruppo è composto da 6 alunni dei quali  3 suonano il flauto, 2 il clarinetto e 1 il saxofono. Due alunni di flauto e l’alunno di sax sono di secondo strumento. Il comportamento  è corretto. La partecipazione alle attività è buona e costruttiva: solo in rari casi si ravvisa  una maggiore consapevolezza della concentrazione richiesta. 
         b)    livelli di partenza  
Il livello di partenza è abbastanza buono nella  maggioranza dei casi e sufficiente in un piccolo gruppetto.  
            Da evidenziare la positiva esperienza di affiatamento e di ascolto reciproco maturata negli anni precedenti.
2)  OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità)
Controllo attivo dell’intonazione, della dinamica, della timbrica. 
Capacità di ascolto e di interazione nella pratica collettiva.

Adeguamento alle esigenze musicali del gruppo.

Capacità di auto coinvolgimento e di autocorrezione durante l’attività.

Attenzione viva  alla gestualità del docente-direttore.

Riconoscere essenziali aspetti morfologici e espressivi legati a musiche di varie epoche e stili.
3)    PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Nel primo periodo si affronteranno brani (trascritti e adattati a tre parti)  del periodo classico (Haydn e Beethoven); del primo novecento (B.Britten) e del repertorio iazz (blues di vari autori americani). Una selezione dei brani verrà eseguita nel tradizionale concerto di Natale.
Gli alunni partecipano anche alle attività dell’orchestra del liceo.

Nel secondo quadrimestre affronteranno repertori anche con l’accompagnamento del pianoforte.

Quest’anno si iniziano  pratiche del cosiddetto trasporto (sapere suonare in altre chiavi); pratica di prima vista e avvio all’improvvisazione.

3) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
La classe svolge le  proprie lezioni con due docenti. Un docente per le parti separate e un’ altro per l’insieme. Il programma è condiviso da entrambi.
Si ritiene ineludibile attività interdisciplinari con altri docenti di strumento e in parte con i docenti delle materie musicali e di lingua straniera.
5)    METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 
Lezione collettiva e in gruppi per strumento. Compresenze con altri docenti.

Esercitazione metodologiche con la guida dell’insegnante.

Autovalutazione del lavoro svolto.

Attività di rinforzo da svolgere su indicazione dell’insegnante

6)       MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 
Partiture e dispense proposte dal docente

DVD, Videoregistratore, aula computer.

Pianoforte
7)       ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 
Saggi di Natale e di fine anno.

Eventuali concorsi solo per alunni che l’insegnante ritiene idonei.

Concerti e dimostrazioni per le scuole o in sale della città o della provincia come progetti musicali dell’ Istituto.
8)      TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche sono date dalla osservazione sistematica e pratica delle lezioni con annotazioni sul libretto personale (almeno una per quadrimestre).
 9)      CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Partecipazione e impegno nello studio della propria parte
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi relazionare positivamente con il gruppo e il docente
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi integrare musicalmente con il gruppo
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Acquisizione di un adeguato metodo di lavoro
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3
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